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   Laboratorio di Storia
LE FONTI  NARRATIVE
Il brano è tratto da: “Diario di un Fante” di Luigi Gasparotto

MONTE GRAPPA

8 settembre 1918

Sotto la cima del Grappa, dove c'era la Madonnina, a metri 1725, si apre la galleria Vittorio Emanuele che .tutta la percorre, fino allo sperone avanzato, detto la “nave”. Dalla galleria principale si staccano a spina di pesce cinquanta bracci di gallerie minori che sbucano con più bocche sui fianchi della montagna, come tanti balconi aperti sugli abissi: ognuna delle cento e tre bocche ha un cannone o una sezione di mitragliatrice, pronte a sparare sul nemico. Furono queste bocche che frenarono, l’offensiva austriaca il 15 giugno, sparando tutte a tiro diretto sulle truppe d'assalto.

Il corridoio centrale della galleria è lungo due chilometri, lo sviluppo totale d'ella galleria è di quattro chilometri e mezzo: opera colossale del “Gruppo lavoratori” diretto dal colonnello Gavotti, genovese, forte, barbuto, sereno. Vi hanno sudato seicento soldati minatori per duecento giorni, dal primo gennaio al primo agosto, usando otto perforatrici ad otto martelli e perforando da tre e venti a tre metri e cinquanta al giorno.















